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L’Arcivescovo ci  

conferma nella fede, nella 

speranza e nella carità. 
“C’è una crepa in ogni cosa ed è lì che 

entra la luce (L. Cohen)  
L’incontro tra l’Arcivescovo Mario Delpini e il 

Consiglio Pastorale Parrocchiale di Canegrate si è 

sviluppato in un clima di trepida attesa, di  profondo 

ascolto e di semplice e confidente fraternità. Forse per 

questo al termine del dialogo con l’arcivescovo, che 

molti di noi avrebbero voluto non terminasse, sono 

riecheggiate nella mia memoria le parole del santo 

padre San Giovanni Paolo II, in visita in Polonia. 

"Dovete essere forti della forza della fede, della 

speranza e della carità, consapevole, matura, 

responsabile, che ci aiuta a stabilire [...] il grande 

dialogo con l'uomo e con il mondo in questa tappa 

della nostra storia: dialogo con l'uomo e con il 

mondo, radicato nel dialogo con Dio stesso - col 

Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo - 

dialogo della salvezza" (San Giovanni Paolo II, 10 

giugno 1979, Omelia n. 4). 

Anche il nostro pastore, insieme all’apprezzamento e 

all’incoraggiamento per l’impegno in parrocchia e 

nell’Unità pastorale con San Giorgio, ci ha richiamato 

con paterna insistenza all’essenziale. Due sono stati i 

temi rilevanti su cui  ha voluto condurre l’incontro: il 

primo riguardante l’Assemblea sinodale e il secondo la 

sfida del secolarismo.  

L’Assemblea sinodale è costituita da una 

rappresentanza di ciascun Consiglio Pastorale del 

proprio decanato e ha lo scopo di trovare e tentare 

nuove strade di missione, collaborando per studiare 

proposte e strategie comuni per annunciare Cristo a 

chi è al di fuori della Chiesa.  

La sfida del secolarismo ai credenti è palpabile. 

Ciascuno di noi  avverte  che la società in cui viviamo 

non è più cristiana, respiriamo un clima in cui prevale 

una falsa immagine di uomo, quasi onnipotente, tanto 

che non si sente più la necessità di Dio, dei 

sacramenti, della Chiesa. Già papa Benedetto XVI 

(Omelia 15 agosto 2007) aveva preconizzato: "... le 

ideologie materialiste ci dicono: è assurdo pensare a 

Dio, ai comandamenti di Dio, è cosa di un tempo 

passato. L'aggressione del secolarismo [ ... ] si 

esplicita nel valore del consumo, dell'egoismo, del 

divertimento". In questa situazione storica in cui il 

secolarismo è penetrato sia nella sfera individuale che 

sociale, tanto da divenire una vera e propria cultura 

che rende superfluo e deride qualunque tipo di 

domanda di senso in merito all’uomo e alle sue azioni, 

più forte e decisiva diventa la presenza e la 

responsabilità dei Cristiani.  

L’arcivescovo Mario ha ribadito con forza che è 

necessario coltivare l’amicizia con Gesù e credere che 

Gesù  persegue un disegno buono per tutti, attirando 

tutti a Sé, secondo tempi e modalità che non 

conosciamo, che sono solo Suoi. Egli sta operando 

misteriosamente per l’affermazione del regno di Dio 

anche attraverso di noi. Per questo noi non possiamo 

abbandonare la lotta, rinunciare alla Missione di 

annunciare Gesù Cristo; dobbiamo credergli e avere 

fiducia in Lui. Questo restare saldi in Lui rende noi 

cristiani  il popolo della speranza, che si fida di Gesù, 

non delle proprie forze e dei propri progetti. In questo 

affidarci a Lui  risiede la nostra certezza e la nostra 

felicità. Senza la gioia che nasce dalla presenza di 

Gesù e dei fratelli da Lui convocati, gli adulti 

diventano tristi e scoraggiano chi vorrebbe accostarsi 

alla fede. All’interno delle giornate e all’interno delle 

famiglie è facile attraversare momenti di sofferenza 

fisica e spirituale, incertezze e fatica, ma scegliere di 

stare con Gesù riempie di serenità e di letizia. In tali 

situazioni, l’atto di fede, la completa fiducia  nella 

strada che il Signore fa percorrere, fa germogliare la 

certezza che anche dentro ogni irrigidimento spirituale, 

psicologico e relazionale si apre prima o poi una crepa, 

una lacerazione, e attraverso la crepa passa il raggio 

della luce di Cristo e la vera possibilità del 

cambiamento del cuore.  

L’arcivescovo ha poi continuato ponendoci di fronte 

ad una domanda cruciale: “A volte i fatti del mondo, la 

storia, le situazioni ci pongono domande, ci 

interpellano direttamente, noi abbiamo qualcosa di 

cristiano da dire, qualcosa di originale ed unico a 

partire dal nostro essere di Cristo?” È una questione 

che ci ha molto colpito e che lascio alla vostra 

riflessione quotidiana. 

È evidente che non vi è una regola matematica da 

applicare oppure una formula magica da recitare, ma 

una fede viva in Cristo da coltivare e vivere all’interno 

della comunità della Chiesa. Da qui  si può partire per 

articolare quelle risposte che l’arcivescovo sollecitava.  

Grazie arcivescovo Mario, grazie instancabile pastore! 

Torna a trovarci, torna a scuoterci, torna a 

confermarci! 

Anna M. Coltro per il Consiglio Pastorale 
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Fotocronaca della visita 

pastorale  

Un anno  

con Charles de Foucauld 

Dodicesima puntata: Nazareth 

A Nazareth, presso le Clarisse, Charles non si 

considera stabilito definitivamente nella vita solitaria. 

Il contatto con il Vangelo provoca in lui una nuova 

evoluzione. Viene anzitutto colpito dall’idea che Gesù 

ha vissuto “tre vite”: Nazareth, il deserto e la vita 

pubblica, e si domanda se il desiderio di imitare Gesù 

non debba condurre a rivivere una sintesi dinamica di 

tutto ciò e a vivere alternativamente una vita nascosta 

e una vita pubblica. 

Viene inoltre illuminato in maniera straordinaria dalla 

pagina evangelica della Visitazione: nota che Gesù, 

fin da prima della nascita, è salvatore e si domanda 

come aprirsi sempre più alle esigenze della 

evangelizzazione.  

Intanto va completando la “Regola”, che risente di 

quanto avviene dentro di lui. In essa si prevedono due 

possibilità: una vita di Nazareth aperta a una diretta 

evangelizzazione e diventando sacerdote; una vita di 

Nazareth aperta agli altri nelle opere di carità. In ogni 

caso si ammette che la solitudine possa diminuire 

purchè la carità cresca.  

Si tenga conto che il nome dato da Charles alla sua 

futura congregazione ha sempre un riferimento al 

Sacro Cuore: ora è detta degli “Eremiti del Sacro 

Cuore di Gesù”; poi sarà detta dei “Piccoli Fratelli del 

Sacro Cuore di Gesù”.  

Vanno così maturando nuove decisioni che mutano 

ancora una volta la sua vita personale. L’impegno 

presso le Clarisse gli sembra troppo facile: “Vivo 

come un Papa, scusate l’espressione”.  

Diviene sempre più forte il desiderio di un più 

esplicito servizio ai poveri (pensa di diventare 

infermiere presso un ospizio di vecchi a 

Gerusalemme) e prende consistenza anche l’idea di 

diventare prete (facendo il prete-eremita sul monte 

delle Beatitudini, già in possesso dei Turchi e ora in 

vendita).  

1 
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1. La preghiera al 

cimitero sulla tomba 

dei preti e delle suore. 

2. Con il Consiglio 

Pastorale Parrocchiale 

3. Con i concelebranti. 

4. Con i chierichetti, i 

preti e le suore. 
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Lunedì 16 Febbraio Qo 1,16-2,11; Sal 24; Mc 12,13-17 

 

Chiesa Antica 8.30 Messa per def. Possidente Angelina  

Chiesa Antica 10.30 Ufficio Generale per i defunti della Parrocchia 

Chiesa Antica 20.30 Messa per deff.  Colombo Mario e Giordano, Aimino Luigia, 

Pigaiani Walter  e Callegari Maria, Lonati Giancarlo, Ceriotti 

Giuseppe e Delfina, fam. Casero Giacomo e Guerini Pietro, 

Viviani Carlo, Viviani Alessandra, Magistrelli Giuseppina e 

Teresa    

Martedì 17 Febbraio Qo 3,10-17; Sal 5; Mc 12,18-27 

 Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. Famiglia Sometti e Chignola 

Mercoledì 18 Febbraio Qo 8, 5b - 14; Sal 89; Mc 12, 38-44  

 Chiesa Antica 8,30 Messa per def. Auteri Gaetanino e Pinuccia 

Giovedì 19 Febbraio Qo 8,16-9,1a; Sal 48; Mc 13,9b-13  

 
Chiesa Antica 8,30 Messa per deff.  Maio Grazia e Lavigna Antonio 

S. Colomba 21,00 Ora Santa 

Venerdì 20 Febbraio Qo 12,1-8.13-14; Sal 18; Mc 13,28-31  

 Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. Zanin Italo, Rotondi Teresa e tutte le 

anime del Purgatorio 

Sabato 21 Febbraio Es 30,34-38; Sal 96; 2Cor 2,14-16a; Lc 1,5-17  

 

Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. Don Giuseppe Fante, Narcisi Roberto e 

famiglia Cuoco, Mellere Mauro 

S. Maria Assunta 16-18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta 18,00 Messa vigiliare preceduta dal Santo Rosario 

Domenica 22 Febbraio Is 58,4b-12b; Sal 102; 2Cor 5,18-6,2; Mt 4,1-11 

I di Quaresima 

Anno A 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Messa per la comunità parrocchiale. 

S. Maria Assunta 11,30  

Chiesa Antica 18,00  
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Proseguono i gruppi di ascolto  
Venerdì 20 febbraio c’è il quinto incontro dell’anno dei gruppi di ascolto della Parola di Dio sul tema della 

PACE, nei seguenti luoghi e orari: 

Anna Alfano in Via Ravenna, 12 venerdì ore 21 

Antonio Castiglioni in Via Olona, 30 venerdì ore 21 

Aronne Cattaneo in Via Mantova, 28 venerdì ore 21 

Giovanni Incicco e Leonella in Via Carso, 10 ven. ore 21 

Spini Irma nella chiesa di S. Colomba venerdì ore 16,30 

Luigi Crespi e Pinuccia in Via Ravenna, 1 venerdì ore 21 

Luisa Solbiati in casa parrocchiale venerdì ore 21 

Marco Garegnani in Via Filzi, 7/A venerdì ore 21 

Rossella Chiera in casa parrocchiale sabato ore 15 



Parroco: Don Marcello tel. 340 5907825 mail: barlassinamarcello@tiscali.it (che riceve negli 

orari di segreteria). 

Vicario parrocchiale: don Nicola Petrone tel  339 2160639 

Suore: Maria e Gisela  tel  324 6844101 

Segreteria parrocchiale: tel 0331 403462: 

Centro Caritas:   tel 0331 410641; Via Fratelli Bandiera, 8: Lunedì e Mercoledì dalle 15 alle 17 (centro ascolto);  

Lun/Mar/Mer  dalle 14 alle 17 (distribuzione, ritiro abbigliamento); Sabato dalle 10 alle 12 (distribuzione viveri) 

Auditorium S. Luigi   tel    331 4901448 - 0331 808791     mail: digitalesanluigi@gmail.com 

Per qualsiasi offerta IBAN della Parrocchia S. Maria Assunta:  IT07J0840433720000000700345      

Contatti utili 

Inquadra il QR CODE e visualizza il 

passaparola dal tuo cellulare 
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AVVISI ORATORIO 
OGNI DOMENICA apertura ORATORIO MASCHILE PER TUTTI I BIMBI E I RAGAZZI 

Ore 15:00 una piccola preghiera insieme e uno spazio dedicato per giocare e stare insieme 

Iniziazione Cristiana  
1° ANNO IC  (Seconde elementari)   15 Marzo ore 15:00 INCONTRO GENITORI E RAGAZZI in OMI 

2° ANNO IC  (Terze elementari)       18 Febbraio ore 16:45 RAGAZZI IN OMI 

3° ANNO IC  (Quarte elementari)     17 Febbraio ore 16:45 RAGAZZI IN OMI  

4° ANNO IC  (Quinte elementari)      19 Febbraio ore 16:45 RAGAZZI IN OMI 

SPECIALE RITIRO DI QUARESIMA di 5a ELEMENTARE (Come segnalato sin dall’inizio dell’anno) 

22 FEBBRAIO 

Ritrovo ore 10:00 in OMI incontro GENITORI E RAGAZZI 

S. Messa alle ore 11:30 (posti riservati) 

Pranzo in AMICIZIA insieme in ORATORIO! L'oratorio preparerà il 1° e un 2°! Chiediamo di PORTARE 

UN DOLCE IN CONDIVISIONE!  

BISOGNA SEGNALARE LA PRESENZA rispondendo alle catechiste entro VENERDÌ 20 febbraio 

Contributo richiesto: 12€ adulti - 6€ per i ragazzi delle elementari - NB Gratuito per i piccoli dell'asilo 

QUESTO APPUNTAMENTO È PARTE NON FACOLTATIVA DEL CAMMINO!!! 

Pastorale Giovanile 
Gruppo 1^2^3^ Media PREADOLESCENTI  

19 Febbraio FESTA DI CARNEVALE MEDIE (insieme al gruppo PreAdo di San Giorgio) 

20 Febbraio ore 17:30 in OSL INCONTRO 

Ogni Venerdì l'oratorio apre specialmente per tutti i ragazzi delle medie dalle 15:45! 

Gruppo ADO 1^-2^-3^ Superiore \  Gruppo 18enni (4^-5^ Superiore) e Giovani 

  18 Febbraio ore 21 in CHIESA  Notte di Luce Serata di Preghiera di Adorazione e un momento Penitenziale di 

ingresso in Quaresima 

21 FEBBRAIO GRANDE CARNEVALE sfilata dei carri per le vie del PAESE 

ritrovo ore 14:15-14:30 in PIAZZA MERCATO Sfileremo e concluderemo il momento di festa in 

ORATORIO A SAN GIORGIO 

 

CINEMA AUDITORIUM S. LUIGI 
SABATO 14 FEBBRAIO, ORE 21.00 

DOMENICA 15 FEBBRAIO, ORE 17.00 e 21.00 

“Agata Cristian - delitto sulle nevi” 

Commedia SABATO 21 FEBBRAIO, ORE 21.00 

DOMENICA 22 FEBBRAIO, ORE 17.00 e 21.00 

“La Grazia” 

Drammatico 


